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I continui rinvìi 
alla Regione Calabria 

Chiaro il gioco, 
la DC punta 
alle elezioni 

le regioni / PAG. n 

CATANZARO — Ormai il 
gioco è scoperto. La Demo
crazia cristiana calabrese la
vora per arrivare alle elezio
ni anticipate e perde tempo, 
rinvia le sue decisioni, dice. 
dopo cinque mesi di' crisi, 
die ci vuole ancora pensare. 
Il grave è che da parte degli 
altri partiti si osserva il si
lenzio o. come fanno i socia
listi. si offrono coperture a 
questa manovra avanzando 
propaste come quella di un 
esecutivo tripartito laico e 
in\nti alla giunta Ferrara di 
predisporre e presentare il 
bilancio 1979 prescindendo 
dalla conclusione della crisi. 

Nessuno crediamo, solo 
che voglia essere un tantino 
serio, può sostenere che una 
giunta dimissionaria della 
quale, cinque mesi fa, il Con
siglio regionale ha preso atto 
all'unanimità, è abilitata a 
formulare il bilancio 1979 che 
deve essere, come è noto, ac
compagnato da quello plurien
nale da progetti di investi
mento per settore. La giunta 
dimissionata, per legge e per 
statuto, è rimasta in carica 
e solo per l'ordinaria ammini
strazione > e non ci sembra 
che sia tale la definizione 
dello strumento di spesa fon
damentale della Regione. Un 
fatto tecnico, si cerca di so
stenere. Ma non è cosi. 

Con la nuova impostazione 
del bilancio regionale richie
sta dalla legge di contabilità 
è necessario che la spesa ven
ga articolata su precise scel
te di intervento individuate 
con il programma di sviluppo 
regionale, definite in progetti 
di settore e quantificate per 
annualità. Si tratta di scelte. 
dunque, che certamente non 
possono essere compiute da 
assessori il cui ruolo, stante 
il voto di fiducia dell'Assem
blea. non è più quello di gè-
stori e garanti di una poli
tica ma. semmai, di meri ese
cutori di atti che non compor
tano l'assunzione di decisioni 
per le quali non sono più abi
litati. Altro che fatto tecnico! 
Gli orientamenti, le scelte e 
i progetti sono il risultato di 
confronti e la sintesi dì di
scussioni; sono la traduzione 
di decisioni alle quali perven
gono le forze di una maggio
ranza politica e dì governo. 
Ora la vecchia maggioranza 
di emergenza non esiste più. 
Anzi, non esiste più. politica
mente parlando, neppure la 
giunta che quella maggioran
za aveva espresso, né questa 
giuridicamente è in grado di 
decidere e di operare. 

Tuttavia c'è chi pervicace
mente. posto di fronte alla ne
cessità e all'urgenza di com
piere una scelta politica per 
dare vita ad un nuovo gover
no della Regione, fa finta di 
niente e vorrebbe fare assol
vere alla giunta dimissionaria 
le stesse funzioni di un go
verno con la pienezza dei po
teri. 

Il fatto prioritario, urgente 
e non più procrastinabile è 
dunque quello di formare una 
nuova giunta che possa assol
vere. con il sostegno ed il 
voto dei partiti ohe la espri
mono. i compiti che ad essa 
attribuisce lo Statuto e. se ne 
ha volontà, capacità e forza. 
avviare quelle iniziative che 
la situazione calabrese richie
de. 

Negli ambienti di Palazzo 
Europa si sostiene che gli ele
menti tecnici (quadro dei re
sidui. conti consuntivi, rico 
gnizione delle risorse, ecc.) 
indispensabili per la forma
zione del bilancio si potranno 
avere non prima del 10-15 
aprile prossimo. Se così stan
no le cose che senso dare 
alla posizione del PSI H qua
le. prescindendo dalla solu
zione della crisi, vuole dalla 
giunta l'elaborazione del bi
lancio? Al 27 marzo manca
no ormai pochi giorni e non 
è pensabile un nuovo rinvio 
per la soluzione della crisi. 
magari motivato con la ne
cessità di dare precedenza al
l'approvazione del bilancio. 
Abbiamo g;à detto che un 
comportamento di tal genere 
dolla DC e degli altri partiti 
oltre che suonare arrogante 
e provocatorio introdurrebbe 
fatti traumatici che potreb 
bero innescare i meccan:smi J 
per lo sciogl;m?nto del Consi ' 
glio. Si decidano, dunque, la 
DC e gli altri partiti! 

Se all'attuale giunta dimis
sionaria i partiti che la com- I 
pongono ritengono di poter ! 
dare tanto affidamento e ri • 
conoscere tanta capacità al 
punto da richiedergli l'impo
stazione del bilancio 1979. che 
comporta scelte vincolanti per 
diversi armi, se desiderano 
che sia questa stessa giunta 
a continuare a gestire la 
spesa, si smetta con gli ipo
criti e meschini giochi delle 
parti: si esca allo scoperto. 
si sottoponga, il 27 marzo. 
alla valutazione ed al voto 
del Consìglio la nuova mag
gioranza quadripartita e la 
lista di governo del quale si 
ha tanta fiducia. 

Costantino Fittante 

Sull'ordine 
pubblico 

oggi dibattito 
del PCI 

a Cosenza 
COSENZA — La diffusione e 
l'intensità dei fenomeni di 
delinquenza nella città di Co
senza ha creato fondate 
preoccupazioni in tutta l'opi
nione pubblica cittadina, so
prattutto tra 1 lavoratori, tra 
1 piccoli commercianti ed im
prenditori che operano già 
tra grandi difficoltà a causa 
della crisi economica che af
fligge 11 paese. L'estendersi 
dei fenomeni di delinquen
za giovanile organizzata è 
una questione che investe or-
mal tutti 1 grossi centri del 
Mezzogiorno, che testimonia 
del fallimento cui ha condot
to la politica portata avanti 
finora. 

Il PCI cosentino, sensibile 
alle preoccupazioni della cit
tadinanza, ha organizzato per 
questa sera alle ore 18,30 pres
so 11 salone consiliare di Pa
lazzo dei Bruzl, un incontro-
dibattito sul tema: «Per l'or
dine pubblico a Cosenza, qua
li proposte? Quali iniziati
ve? ». La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal compa
gno on. Francesco Martorelli. 

Scopo del dibattito è quello 
di una ricerca comune che il 
nostro partito vuole fare in
sieme ai cittadini per indivi
duare le ragioni profonde del 
fenomeno delinquenziale e 
per evitare la tentazione di 
dare risposte solamente re
pressive, che oltre tutto sor
tirebbero l'effetto opposto, 
ossia l'aumento della violen
za sia in termini quantitativi 
che In termini qualitativi. 

SIRACUSA - Dibattito in Comune 

Le proposte delle 
donne all'Odg del 
consiglio comunale 

Un rapporto sempre più stretto tra am
ministratori e il comitato « 8 marzo » 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Quel manifesto è una novità assoluta per 
la città di Siracusa. Con esso il sindaco ha annunciato la 
convocazione, in seduta informale, del Consiglio comunale 
con all'ordine del giorno « l'impegno e il contributo delle 
donne per lo sviluppo e la gestione dei servizi sociali ». 
L'iniziativa, intesa come occasione di a confronto-dibattito 
con le istituzioni » è stata promossa dal Comitato 8 mar
zo, espressione unitaria del movimenti femminili dei par
titi e di associazioni democratiche. 

« Una occasione storica » l'ha definita Lucia Attardo, 
consigliere comunale eletta come indipendente nelle li
ste del PCI, nella relazione introduttiva. « Mai in una se
duta del Consiglio comunale — ha detto — si era regi
strata la presenza di un pubblico così numeroso » (c'erano 
almeno cento donne n.d.r.). « Una presenza — ha aggiunto 
Clara Mlnnlti della CGIL — che non è coreografica ma 
che suona avvertimento nel senso che come donne siamo 
pronte a collaborare .se l'amministrazione comunale si im
pegna a fare le cose che chiediamo o a lottare se dalle 
parole non si passa ai fatti ». 

« Non chiediamo generici riconoscimenti di parità — ha 
sottolineato la compagna Antonella Rizza responsabile fem
minile del nostro partito — ma impegni concreti: quegli 
stessi impegni scritti da anni negli accordi programmatici 
e non ancora realizzati. Da qui la sfiducia delle donne nei 
confronti di questa amministrazione comunale ». 

Con toni a volte aspri, pur apprezzando la sensibilità 
del sindaco e delle forze politiche nel recepire la richiesta 
di convocare in seduta informale 11 Consiglio comunale, è 
stato messo sotto accusa il modo complessivo di fare po
litica del Comune. « Bilanci fatti con troppa approssima
zione, richieste di finanziamento portate all'approvazione 
del Consiglio all'ultimo momento, con confusa settoriale-
zazlone delle competenze, incentivazione del consumi pri
vati, polverizzazione dell'assistenza che assai spesso è sus
sistenza: è la drammaticità di queste situazioni che ha 
spinto le donne ad uscire dal condomini-ghetto per una 
diversa qualità della vita», ha detto Lucia Attardo. 

Piano regolatore: l'amministrazione comunale aveva as
sunto scadenze precise. Che fine hanno fatto questi buoni 
propositi? Se manca lo strumento urbanistico — è stato 
detto — il problema della casa diventa, drammatico per la 
donna. Perché le aree della 167 non decollano? Colpa della 
burocrazia regionale o tentativo di continuare a favorire 
la speculazione edilizia? Verde pubblico: nella citta e nei 
quartieri solo erbacce. L'unica pineta a disposizione delle 
donne-madri è stata recintata, per evitare che venisse spor
cata anziché munirla di custodi. Asili-nido: che impegni 
l'assessore al lavori pubblici sui tempi di costruzione? Con
sultori: la Regione ha già finanziato i due previsti per la 
città; ora il Comune deve accelerare i tempi di realizza
zione creando già da ora le premesse di una gestione de
mocratica e partecipativa. Formazione professionale: il Co
mune non può aspettare che vengano prima costruiti gli 
asili-nido e poi preparare il personale necessario per la loro 
gestione. 

Al termine del dibattito cui sono Intervenute numerose 
donne nonché alcuni consiglieri comunali, gii assessori ed 
il sindaco che hanno risposto ai quesiti specifici posti dalle 
donne, è stata data lettura di un ordine del giorno col 
quale si chiede al Consiglio comunale di fare proprie le 
richieste del Comitato 8 marzo. L'ordine del giorno sarà di
scusso nella prossima seduta consiliare. 

Salvo Baio 

L'aggressore era stato fulminato da un agente di pubblica sicurezza ,, j 

Morto anche l'autista ferito 
dal giovane omicida a Tortoli 

Anche una donna ferita ma in maniera non preoccupante - La sparatoria per gelosia - Ricostruita 
la meccanica dell'agguato - Il poliziotto non sarà processato: ha agito in stato di legittima difesa 

TORTOLI' — Il bilancio del
l'incredibile tragedia della ge
losia di Tortoli si fa più dram
matico: all'ospedale di Caglia
ri è morto anche Antonio Lod-
do, 53 anni, impiegato auti
sta nella cartiera di Arbatax. 
padre della giovane ex-fidan
zata dell'omicida. E" la se
conda vittima. Nella sua ca
sa, il giorno precedente, era 
stato colpito a morte lo stesso 
giovane omicida, Santo Tut
tobene, 25 anni, nativo di Ai-
done (Enna). un tempo (quan
do lavorava a Tortoli in una 
impresa di costruzioni marit
time) fidanzato con la figlia 
della sua vittima, Luisa Loddo. 

Ad uccidere il giovane si
ciliano. e ad evitare proba
bilmente una strage di più 
vaste proporzioni, è stato un 
agente di PS della questura 
di Nuoro, Salvatore Sini, di 
27 anni, ospite, assieme ad 
un carabiniere, della famiglia 
Loddo. Sono ancora gravi, in
fatti, anche le condizioni di 
Marisa Gavini. 43 anni, mo
glie dell'autista ucciso, colpi
ta anch'essa da alcuni colpi 
di pistola sparati dal Tutto-
bene. Un proiettile l'ha rag
giunta al volto. Fortunata
mente la pallottola non ha 
leso organi vitali. La donna 
sarà operata nei prossimi gior
ni per estrarre il proiettile 
fermatosi dietro la tempia. 

Il fatto ha suscitato sgomen
to nel paese e nell'intera iso
la. La gente è ancora incre
dula di fronte a una tragedia 
che ha ben pochi precedenti 
nella storia della cronaca ne
ra isolana. Un delitto d'ono
re, di gelosia, che nessuno 
può spiegare o accettare. Gli 
inquirenti hanno intanto rico
struito l'esatta dinamica del
la strage. Santo Tuttobene è 
stato lasciato dalla fidanzata 
dopo un rapporto durato due 
anni. Racconta la giovane Lui
sa Loddo: « Era diventato op
primente. Dal giorno in cui 
era ripartito per il continen

te. mi perseguitava con let
tere e telefonate. Non voleva 
neppure che uscissi di casa t. 

Il giovane operaio siciliano 
è però convinto che ci sia un 
altro motivo: il rifiuto dei ge
nitori di lei. Martedì giunge 
apposta dalla Sicilia per ven
dicarsi. Si presenta all'abita
zione dei Loddo. secondo p;a-
no di una palazzina della GE-
SCAL, con la pistola alla ma
no. Suona il campanello. Dal
l'interno dell'appartamento An
tonio Î oddo non fa in tempo 
ad aprire la porta: una sca
rica di proiettili lo ferisce a 
morte. Accorre la moglie. 
Santo Tuttobene spara ancora 
e la colpisce al volto. 

A questo punto l'epilogo del
la tragedia. Accorre Salvato
re Sini. un agente di PS ospi
te, assieme a Battista Loria. 
carabiniere del nucleo di Tor
toli. dei Loddo. Il giovane si
ciliano, che ha ormai perso 
ogni controllo, spara ancora 
all'impazzata. L'agente è co
stretto ad estrarre l'arma di 
ordinanza: il suo colpo cen
tra alla testa l'omicida che 
cade privo di vita. Luisa Lod
do. che ha assistito alla tra
gica sparatoria, cade a terra 
svenuta. 

Il Sini e il Loria soccorrono 
subito i feriti. Solo i coniugi 
Loddo respirano ancora. An
tonio Loddo. che appare su
bito assai grave. - viene tra
sportato all'ospedale di Lanu-
sei. Da qui. considerata la 
gravità delle sue cond'zioni. 
viene immediatamente dispo
sto il ricovero all'osoedale di 
Cagliari. I tentativi di salvar
lo sono però inutili: Antonio 
Loddo cessa di vivere merco
ledì mattina. A Cagliari è ri
coverata anche la moglie. I 
medici non disoerano di sal
varla nonostante la gravità 
delle sue condizioni. L'autori
tà giudiziaria ha comunicato 
che l'aeonte di PS non sarà 
processato. 

Sotto accusa 
una donna perché 

... decide 
CAGLIARI - Una trage
dia assurda: due i/omini 
morii e una donna ferita 
.mila base di una gelosia 
immotivata. Un giovane si
ciliano abbandonato dalla 
fidanzata sarda dopo due 
anni di un rapporto diffi
cile e tormentato, non riu
scendo ad accettare que
sta situazione, ha sparato. 
uccidendo il padre della 
ragazza e ferendo grave
mente la madre. La stia 
furia omicida stava per 
abbattersi sulla giovane 
donna, quando è intervenu
to un agente della polizia 
che, vedendosi preso sot
to mira, ha fatto fuoco a 
sua volta, e ha ucciso V 
assassino. 

Santo Tuttobene. questo 
il nome del giovane sici
liano, non riusciva a com
prendere come Luisa Lod
do potesse abbandonarlo di 
sua propria scelta. Appa
riva suggestionato a tal 
punto da autoconvincersi 

che il distacco era frutto 
di una manovra architet
tata dai genitori della fi
danzata. Ma Luisa Loddo 
dice: *Tra nói era tutto 
finito. E non per colpa dei 
miei genitori. Ero io a 
non volerlo sposare, per
ché mi ero resa conto del
la sua assurda gelosia >. 

La aiorane donna di Tor
toli ha agito seguendo co
dici e comportamenti non 
anomali nella vita dev'iso
la: nessuna ragazza può 
essere costretta a sposarsi 
contro la sua volontà. 
• Tuttobene evidentemente 
era uno di quegli uomini 
convinti che la donna non 
solo non debba avere pos
sibilità di scelta. ma pro
babilmente non possa nean
che decidere, magari per 
incapacità congenita all' 
uso del pensiero. Come è 
possibile che una donna 
decida di lasciare il suo 
uomo? No. c'è senz'altro, 
qualcosa dietro... Lo scon

tro fra due mentalità di-
t'erse, forse. 

Verrebbe fin troppo fa
cile adesso spiegare la tra
gedia come un fatto etni
co: Tuttobene era sicilia
no e i siculi, si sa... Noi 
crediamo invece che an
che nell'altra isola il co
stume stia mutando. Il gio
vane omicida è il residuato 
di un meridione che sta 
scomfxirendo: quel meri
dione nel quale la donna 
è veramente un oggetto dì 
riproduzione. 

In Sardegna lo stupore e 
stato grande. Gli isolani 
sono completamente disa
bituati ai delitti d'onore o 
ai drammi della gelosia. 
Le donne sarde^hanno sem
pre avuto un tradizionale 
rapporto di « parità » con 
l'uomo, e talmente parita
rio che. secondo alcuni. 
rientrava addirittura nel
la categoria del matriar
cato. Di qui. appunto, lo 
stupore e la incompren
sione. 

Quello che resta al fon
do è la tristissima consi
derazione che due vite so
no state stroncate, che 
molte altre porteranno il 
segno della violenza subi
ta. sotto forma di un ri
cordo incancellabile e tre
mendo. chissà fino a quan
do. 

Inizia stamane a Paglieta 
corso gratuito di recitazione 

PAGLIETTA (Chieti) — Ini
zia oggi, a Paglieta un cor
so di recitazione che sarà te
nuto da alcuni attori della 
Libera Scena Ensemble di Na
poli e da Gennaro Vitiello, 
regista della stessa compa

gnia e professore presso l'Ac
cademia di Napoli. Il corso. 
che si terrà presso il Cen
tro Sociale di Paglieta nei 
pomeriggi di venerdì e sabato 
per tre settimane, è organiz
zato dalla locale Casa della > 

Cultura con 11 concorso del 
centri di servizi culturali del
la Regione Abruzzo. 

L'iniziativa rientra ne» pro
gramma dei laboratori teatra
li, grafici e di arte varia che 
la Casa della Cultura orga
nizza da anni a Paglieta 

Il corso è gratuito ed aper
to a tutti 1 ' cittadini della 
regione. 

lavoratori dì Catania manifestano a Palermo por l'occupazione 

Ieri otto ore di sciopero 

Progetto Catania: in corteo 
metalmeccanici ed edili 

Si rilancia la battaglia per lo sviluppo dell'occupazione 
Le proposte della Federazione unitaria CG1L-CISL-UIL 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — «E dire che 
siamo in tempi di riflusso >. 
Con questa battuta si sinte
tizza la riuscita dello sciope
ro di otto ore. svoltosi ieri 
mattina, degli operai metal
meccanici ed edili della pro
vincia di Catania. Un lun
ghissimo corteo ha segnato ia 
ripresa, anzi il rilancio — 
come hanno tenuto a sottoli
neare J dirigenti sindacali — 
di un vasto movimento di 
lotta di tutta la classe ope
raia della zona. «Un movi
mento — Io ha affermate nei 
cerio della manifestazione il 
compagno Crispi, della FLM 
— che coglie ora Io spunto 
della battaglia per il rinnovo 
dei contratti nazionali di la
voro degli edili, dei metal
meccanici e dei braccianti 
per rilanciare con maggiore 
forza tutu la battaglia legata 
al «progetto Catania ». il di
segno complessivo di svilup
po redatto dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ». 

Cosi, con la manifestazione 
di ieri, e con le decine di 
assemblee preparatorie di 
questo sciopero, a Catania é 
stata rilanciata la battaglia 
per l'occupazione. Una bat
taglia — * stato rilevato con 
forza — che nel rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro, 
nelle richieste «vaniate du
rante le discussioni con le 

controparti e. in campo lo
cale, nella riaffermazione del
la validità del «Progetto Ca 
tanta », ha «1 centro proprio 
lo sviluppo deiroccupwrtone. 

Le parole d'ordine lanciate 
nazionalmente sulla esigenza 
di un maggiore controllo del
le attività deile aziende, sui 
diritti sindacali, a Catania, 
nello sciopero di ieri, sono 
state tradotte per la specifica 
realtà locale. Ecco cosi ve
stirsi di concretezza — e 
quale migliore risposta pote
va essere data al padronato! 
— il senso delle richieste sul 
diritto di controllo sugli in
vestimenti delle «stende e 
sulla destinazione del denaro 
pubblico. A Catania tutto ciò 
significa sapere, controllare. 
impedire che. ad esempio. 
nonostante i precisi impegni 
assunti, vadano a finire al
l'estero. addirittura a Singa
pore, alcuni reparti che inve
ce sarebbero dovuti sorgere 
nello stabilimento della SGS 
ATES. E controllo è anche 
sapere perché, nonostante le 
centinaia e centinaia di mi
lioni di finanziamenti ricevu
ti. alcune attende nel campo 
edile (significativo l'esempio 
della PARSURA che ha addi
rittura licenziato dopo aver 
incassato i soldi pubblici) 
non rispettano gli impegni 
occupazionali. -

Qui ha anche un significato 
preciso l'opposizione che nel
la discussione dei contratti U 
padronato attua in riferimen
to alle oondisioni di lavoro, 
ai diritti sindacali, alla digni
tà dei lavoratori. Chiaro allo
ra che un unico filo lega la 
poatetone assunta nastonal-
mente dal padronato, sia es
so metalmeccanico, edile od 
agrario, con quanto sta avve

nendo ad esempio a Maletto 
dove, alla richiesta di occu
pazione, si risponde invece 
mandando addirittura il ma
gistrato ad inquisire lavora
tori iscritti — 6econdo una 
assurda accusa — illegalmen
te alle liste anagrafiche dei 
braccianti. E questo avviene 
mentre non solo i grossi a-
grari assenteisti non tengono 
in nessun conto le norme 
previdenziali ma anche men
tre si attende, nonostante ac
cordi precisi, la messa in oc
cupazione di centinaia di 
braccianti che già dovrebbero 
lavorare da tempo. 

Ma oltre alle tematiche na
zionali, tradotte in chiave ca 
tanese, lo sciopero di ieri ha 
rilanciato tutto il dibattito 
sul « progetto Catania ». che 
redatto dalla Federazione u-
nitaria. rappresenta nella 
provincia la prima vera e 
propria base di discussione 
per ogni ulteriore discorso 
sullo svUuppo dell'occupazio
ne e su) rilancio di una eco
nomia non parassitaria ed 
assJstenzJalista. 

« Progetto Catania » da un 
lato, battaglia per 1 rinnovi 
contrattuali dall'altro, chia
riscono dunque sempre più 
come anche nel Mezzogiorno 
— In tutte le vertenze con
trattuali in corso lo sviluppo 
del sud è del resto uno dei 
punti forti — non esce dalla 
celai senza una reale pro
grammazione economica. Una 
programmazione ohe nasca 
da un confronto " 

Carlo Ottaviano * I 

Contro le manòvre di chiusura, I lavoratori della Datelettron di Catanzaro in stato di agitazione 

La ditta ha commesse? Allora va liquidata 
Si tratta di un centro modernissimo di elaborazione dati - Ordinazioni e lavoro a gonfie vele - Im
provvisa e inspiegabile la decisione del consiglio di amministrazione - Cinquantasette dipendenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lo stato di 
agitazione, con un'ora di scio
pero per ogni turno, è stato 
proclamato a partire da oggi 
dai 57 dipendenti della Date
lettron, un centro modernissi
mo di elaborazione elettroni
ca di dati, cui uffici privati 
e pubblici fanno riferimento 
per alcuni servizi. Proprio 
oggi, infatti, i soci della Da
telettron, che tra l'altro é 
una società a responsabilità 
limitata, alla quale partecipa
no professionisti e commer
cianti. dovrebbero riunirsi per 
decidere la messa in liquida
zione della società stessa. 

La notizia, a dir poco scon
certante. su operatori, impie
gati e addetti alle macchine 
di elaborazione, è piombata 
in questi giorni, proprio nel 
momento in cui la società ca
rica di commesse e di lavori 
fino all'orlo, funzionava a pie
no ritmo, senza dare il mi
nimo segno di crisi. Quali pos
sono essere quindi le motiva
zioni che stanno alla base 
della decisione di smantella
mento del centro, che il con
siglio di amministrazione del
la società dovrebbe entro og
gi stesso prendere non sono 
ancora note. 

Nessuno dei soci, né a tito
lo personale, né a nome del
la Datelettron. infatti, fino 
a questo momento si è preoc
cupato di smentire l'immi
nenza del provvedimento o, 
viceversa, di confermarlo mo
tivandolo. Quello che è certo 
è che il consiglio di ammini
strazione. ove dovesse affron
tare. come ormai sicuro, la di-
.scussione circa la liqu:daz:o-
ne della società e il licenzia
mento In tronco dei dipenden
ti. difficilmente potrebbe 
g-.ungere ad una conrlus'one 
con il consenso unanime dei 
soci. 

Non tutti 1 soci, conferme
rebbero alcune voe*. sarebbe
ro discosti ad avallare una 
operazione che avrebbe for
se il solo scopo di smantella
re il centro per puri calcoli 
speculativi. 

Altro segno che potrebbe 
confermare che la volontà di 
liquidare la società va ricer
cata non in questioni econo
miche ma in altre ragioni. 
potrebbe essere rappresenta
to dal fatto che il direttore 
della società si è dimesso. Ma 
la decisione di liquidare la 
Datelettron appare ancor più 
assurda ove si pensi che pro
prio nei mesi passati erano 
già in via di attuazione i p<a-
ni di ampliamento degli uffi
ci e delle macchne e già si • 
parlava di assunzione di al
tro personale. Che cosa suc
cede m realtà dietro una ma
novra che rischia di gettare 
sul lastrico SI dipendenti e 
le loro famiglie, è quindi tut
ta da accertare e dà verifica
re. F ch'aro vuole vederci an
che la Camera del Lavoro 

CGIL di Catanzaro che orga
nizza i 57 dipendenti. 

Nell'annunciare l'agitazione 
del personale e la proclama
zione dello sciopero la CGIL 
ha emesso un comunicato, in
viato per conoscenza anche al 
sindaco della città di Catan
zaro e al presidente della 
giunta regionale. « Sorpren
dente e assurda — afferma la 
Camera del Lavoro — ci ap
pare la decisione di messa in 
Hquidazione del centro elet
tronico. sia perché la Datelet

tron è solida economicamen
te. sia perché in questi anni 
ha accumulato un notevole 
patrimonio di capacità pro
fessionali a livello dei dipen
denti. Mettere in discussione 
57 posti di lavoro di una azien
da sana, mentre decine di di
soccupati si battono a tutti 
i livelli nei confronti del go
verno per risanare le aziende 
in crisi ed ottenere nuovi in
vestimenti — dice ancora il 
comunicato sindacale — è ve
ramente grave ed offensivo 

per tutta la classe imprendi
toriale calabrese ». 

La richiesta è quindi quel
la che i soci della Datelet
tron rivedano la loro posizio
ne e che affrontino subito i 
problemi di direzione aperti
si con le dimissioni del diret
tore. I sindacati e il persona
le, inoltre, sollecitano un in
contro per discutere i pro
blemi che hanno bloccato i 
progetti di ampliamento del
l'azienda. progetti, come dice
vamo, già avviati ma senza 

ragione messi successivamen
te da parte. I sindacati e il 
personale, infine, sollecitano 
anche un tempestivo inter
vento dell' amministrazione 
comunale e del consiglio re
gionale sulla società perché 
non un solo posto di lavoro 
vada perduto e perché, al 
contrario, siano sbloccati i 
piani di ampliamento che. se 
realizzati, possono offrire nuo
vi posti di lavoro. 

n. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il prolunga
mento della prigionia del 
commerciante nuorese Cica
lò, rapito il 2 febbraio scor
so in pieno centro, sta per 
avere ripercussioni assai 
gravi per l'occupazione dei 
50 dipendenti dei grandi ma
gazzini. L'azienda non può 
andare avanti se il titolare 
continua a restare ostaggio 
dei banditi. I familiari so
stengono che il commercian
te garantiva direttamente 
ogni attività dei grandi ma
gazzini, teneva 1 contatti 
con i fornintonri, seguiva la 
contabilità, dirigeva le ven
dite. Il suo forzato allonta
namento dall'azienda ha pro
vocato il blocco o quasi di 
ogni attività. La situazione é 
diventata purtroppo insoste
nibile. Alla crisi della orga
nizzazione é subentrata una 
crisi finanziaria. Se il rila-

, scio del prigioniero non av-
! viene con urgenza i grandi 
* magazzini Cicalò possono 
I chiudere da un giorno al-
! l'altro e tutti i dipendenti 
| potrebbero trovarsi - sul la-
t strico. Un silenzio 
i denso di angosce e di paura 
' avvolge ancora la sorte de: 
| cinque ostaggi tuttora nelle 
( mani de: banditi in Sardegna. 

Cicalò ancora ostaggio 
Gli operai licenziati? 

Le uniche novità nelle vicen
de sono costituite solo dai 
continui e disperati messaggi 
inviati dai familiari dei rapi
ti ai fuorilegge. Risponde pe
rò sempre il silenzio. E dub
bi. angosce, preoccupazioni si 
moltiplicano, lasciando uno 
spazio sempre più esiguo alla 
speranza. Ancora in questi 
giorni la famiglia del com
merciante nuorese Pietro Ci
calò ha fatto pervenire, at
traverso la stampa locale, un 
nuovo appello ai carcerieri del 
direttore dei grandi magazzi
ni nuoresi. 

Scrive la moglie del com
merciante, la signora Maria: 
« 3f{ dichiaro disposta ad of
frire la metà di quanto ri-* 
chiesto, ma soltanto median
te scambio diretto, nelle for
me. tempi e luoghi da stabi
lirti, nella somma con l'ostag
gio*. Nella lettera la signora 
Cicalò auspica l'immediato ri
tomo del congiunto, pur ri
badendo l'impossibilità di of
frire l'intera somma richiesta 
come riscatto. « E* una cifra 
— scrive ancora la signora 
Cicalò — stabilita sulla base 

di indicazioni tutt'aitro che 
spontanee e contro la realtà ». 
I familiari dell'ostaggio chie
dono ai banditi concrete ga
ranzie sullo svolgimento del
la trattativa. Desta preoccu
pazione infatti l'atteggiamen
to tenuto dai banditi, anche 
recentemente, nei confronti 
degli emissari inviati per trat
tare il riscatto. 

Il timore emerge tra le ri
ghe della lettera della signo
ra Cicalò: <x Non sono dispo
sta ad offrire alcuna garan
zia — dice — senza immedia
ta contropartita ». E ancora: 
« In tali condizioni non man
derò emissari, al fine di evi
tare ulteriori perdite di tem
po. Attenderò dai rapitori — 
conclude l'appello — opportu
ne indicazioni nel tento anzi
detto con l'impegno di con
durre a rapporto con estrema 
lealtà». Un altro appello è 
stato lanciato anche dalla mo
glie del possidente di Orista
no, don Efisio Carta, padrone 
dello stagno di Cabras. caduto 
nelle mani dei banditi in se
guito ad una tragica imbosca
ta. durante una battuta di 

caccia nelle campagne di Ori
stano. 

Il caso, secondo quanto di
cono gli inquirenti è dispera
to. Da tempo i fuorilegge non 
danno più notizie del possi
dente. La possibilità di un 
tragico epilogo appare, pur
troppo. sempre più reale. In 
casa Carta si vivono le ulti
me briciole di speranza. La 
moglie avanza attraverso il 
quotidiano cagliaritano, un ul
timo appello. 

La moglie dell'ing. Bussi, 
il tecnico della Ferrari rapito 
sulla costa di Villasimius il 
4 otobre scorso, spera anco
ra nella liberazione del ma
rito. Da Bologna, ove risie
de. la signora Bussi ha in
viato un nuovo appello al 
rapitori, invitandoli a met
tersi in contatto con gli 
emissari. « Prove decisive — 
ha detto — sulta morte di 
mio marito, non ce ne sono. 
ho buoni motivi di sperare 
ancora. Rinnovo l'invito ri
volto a coloro che hanno por
tato via mio marito prima 
che partissi dalla Sardegna: 
si facciano vivi al momento 
opportuno. Sanno bene a chi 
rivolgersi. I nostri amici so
no pronti a riprendere I con
tatti e a ricercare un punto 
di accordo. Li prego di far 
presto. Di tempo ne è tra
scorso anche troppo». 

FOGGIA — Sempre in pie
di in provincia di Foggia il 
movimento di lotta per l'oc
cupazione. I 250 lavoratori del
lo stabilimento IBP hanno 
effettuato dinanzi ai cancelli 
della fabbrica una manifesta
zione per protestare contro 
la scelta della linea dura che 
intende portare avanti la Bui-
toni per disfarsi del settore 
delle paste secche In Capita
nata. Le maestranze della 
Buitonl hanno infatti saputo 
le scelte della direzione del 
gruppo che portano diretta
mente alla chiusura dello sta-
biltzaento pastario nella pro
vincia di Foggia. E* recente 
infatti la decisione di ricorre
re ancora una volta alla cas
sa integrazione guadagni rie
sumando la motivazione del-

No alla smobilitazione 
alla Buitoni di Foggia 

la crisi del mercato della pa
sta corta. 

Gli obiettivi Invece sono 
quelli di far pagare alla col
lettività gli errori del gruppo 
nella politica di concentra
zione monopolistica vedi ad 
esempio la fusione Buitoni-
Perugina. La direzione del 
gruppo vuole continuare a 
«ungere allo Stato Italiano 
danaro pubblico e per questo 
ha chiesto 10 mila ore lavora
tive di cassa Integrazione per 
U 1*7*. Ciò significa imstret-
lare miliardi con la motiva

zione della crisi della pasta 
corta che non regge. Infatti 
altri pastifici del foggiano e 
delle province limitrofe han
no fatto richiesta di presta
zioni di lavoro straordinario, 
anche nei giorni festivi, per 
soddisfare le richieste di con
sumo di pasta corta che sono 
in aumento. 

Di fronte alla richiesta del 
Consiglio di fabbrica che ri
vendica investimenti per ri
strutturare gli Impianti e per 
renderli efficienti la XBF ri-

con la linea dura del

lo scontro e del ricatto. La 
cassa integrazione, il prepen
sionamento, il divieto di pro
durre nei giorni festivi sono 
elementi che mettono kì ago
nia la fabbrica di Foggia. 

A Casalvecchio di Puglia. 1 
l lavoratori della fabbrica Ce

leste, che produce laterizi. 
sono ritornati a lavoro dopo 
venti giorni di lotta. Il pa
drone di questa fabbrica ha 
accolto dopo tanto tempo le 
richieste dei lavoratori che si 
incentrano maggiormente sul
le questioni normative e su 
migliori rapporti tra direzio
ne aziendale e maestranze, n 
successo della lotta dei lavo
ratori laterizi di Casalvecchio 
sta a dimostrare come sia in
dispensabile mantenere l'uni
tà per sconfiggere l'arrogati za. 


